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I RISULTATI DEFINITIVI E LE INDICAZIONI SCATURITE DAL VOTO 

Eletti per la Camera e il Senato i candidati delle sinistre 

In Val d'Aosta netta sconfitta 
della DC e dei suoi alleati 

Un voto di chiaro significato antifascista e di condanna della svolta a destra — L'impegno democratico dei due eletti, Emi
lio Chanoux, figlio del martire della Resistenza, e Giuseppe Filiietroz — L'affermazione del « regionalismo di sinistra » 

Seggi conquistati nei quattro capoluoghi (comunali) 

LISTE 

PCI 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
PSIUP 
Un. Slov. 
MI. TLT 

NOVARA 

1972 1970 dlff. 

14 11 +3 
7 6 + 1 
4 4 — 
1 1 -

18 13 +5 
3 3 -
3 1 +2 

- 1 - 1 

1 

LA SPEZIA 

1972 1970 diff. 

21 19 +2 
4 5 - 1 
2 3 - 1 
3 2 + 1 

15 16 - 1 
2 2 -
3 2 + 1 

- 1 - 1 

PAVIA 

1972 1970 diff. 

12 12 -
6 5 + 1 
3 4 - 1 
1 1 -

12 12 -
3 3 -
3 2 + 1 

- 1 - 1 

TRIESTE 

1972 1966 diff. 

13 13 — 
4 8 4 8 

3 1 +2 
22 21 +1 
4 7 - 3 
8 6 +2 

- 1 - 1 
1 1 -
1 2 - 1 

TOTALE 
SEGGI 

1972 prec. diff. 

60 55 +5 
21 16 +5 
13 11 +2 
8 5 +3 

67 62 +5 
12 15 - 3 
17 11 +6 
- 4 - 4 
1 1 -
1 2 - 1 

NOTA — Il Consiglio Comunale di Novara è passato da 40 a 50 Consiglieri 

Pesante tracollo di missini e liberali 

I triestini hanno respinto 
la formula di centrodestra 

Il significato della campagna antifascista portata avanti dal no
stro Partito - Nella DC affermazioni di candidati conservatori 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 28 

Se si limita il confronto 
alle precedenti elezioni am
ministrative, il nostro partito 
registra una significativa a-
vanzata: passa infatti dal 200/3 
•1 21,3% del corpo elettorale 
(un risultato mai conseguito 

fino ad ora) con un incremen
to di oltre 2800 voti rispetto 
al 1966. 

Esso conferma 1 13 consi
glieri che aveva ottenuto nel 
1966, mancando il 14.o per 
poche centinaia di voti. E" 
esatto che questa percentua
le rimane inferiore a quella 
toccata dal PCI il 7 maggio 
1972. Ma per quell'occasione 
va tenuto conto del voto dei 
militari e degli emigrati, e 
della convergenza sui partiti 
nazionali — ed In particolare 
sul nostro partito — dei 
voti di liste locali (co
me 11 Movimento indipen
dentista triestino e l'Unione 
slovena), che alle comunali 
conseguono complessivamen
te il 4.3'* dei voti. 

Un raffronto con le politiche 
del 7 maggio permette di veri
ficare che la DC (la quale 
pure migliora del 3,3** il ri
sultato delle amministrati
ve del 1966) perde l'l,30/t dei 

voti. Anche 11 PSI ha una lie
ve flessione (-0,2). In pro
gresso sono soltanto 1 repub
blicani (dal 4,5<>/o al 5.10/n del 
voti) ed 1 socialdemocratici, 
(dal 6,4% al 7.6). Netta è la 
sconfitta della destra e del 
movimento neo-fascista. 

I liberali, che avevano 11 
12% nel 1966 e l'8.3% il 7 
maggio, perdono ancora un 
punto in percentuale, scen
dendo al 7,3%. n MSI, che 
dal 1966 era in costante asce
sa fino a toccare, nelle ulti
me elezioni politiche. Il 13.4H, 
ha subito la prima secca bat
tuta d'arresto, arretrando al 
12.5«4.. 

ET un risultato da sottoli
neare, sia perchè I neofasci
sti avevano decisamente pun
tato ad una clamorosa affer
mazione a Trieste (impegnan
do in prima persona il loro 
segretario nazionale Almiran-
te ed 1 loro maggiori espo
nenti), sia perchè solo I co
munisti hanno sviluppato una 
decisa campagna elettorale an
tifascista. Al contrario, la 
DC puntava ad un recupero 
a destra, presentando nelle 
sue liste parecchi esponenti 
di stampo conservatore ed e-
vitando un esplicito attacco 
contro I nofasclstl. Questo 
opportunistico calcolo di ti

po elettorale non mancherà 
ora di aprire problemi politi
ci In seno alla DC, che a 
Trieste è governata da una 
maggioranza morotea. Poi lo 
affermarsi di canditati di o-
rientamento conservatore non 
potrà non creare grossi pro
blemi In seno alla probabile 
riedizione del centro-sinistra 
triestino 

La formula di centro-destra 
è Invece decisamente uscita 
sconfitta dalla consultazione 
triestina, per la chiara scon
fitta subita da liberali e neo
fascisti. Restano aperti i gros
si problemi del futuro e del
le prospettive di una città-
chiave come Trieste. Sono 1 
problemi sui quali più assi
duamente si è sviluppata la 
campagna politica del nostro 
Partito e che il centro-sini
stra non deve Illudersi di po
ter ignorare. Al di là di 
un voto preoccupato di bloc
care il pericolo di destra e 
di assicurare una continuità 
alla amministrazione cittadi
na, sono questi 1 problemi 
con I quali si deve fare 1 
conti se si vuole portare Trie
ste fuori dalle secche In cui 
da anni ormai è incagliata. 

ITI. p* 

La RAI-TV e i risultati elettorali 

Tecnica della falsificazione 
II preciso proposito della 

RAI-TV di distorcere e mani
polare i risultati elettorali è 
stato confermato dalle tra-
smissìoni di ieri. Come già 
lunedì sera, i notiziari elet
torali sono stati concepiti in 
modo da impedire la com
prensione dei dati o per lo 
meno confondere le idee 
Quando il risultato era ma
croscopicamente sfavorevole 
alla DC e ai suoi attuali al
leati. 

Il campione della Valle 
d'Aosta è tipico. Si trattava 
di eleggere un deputato e un 
senatore. Sia alla Camera che 
«I Senato è stato eletto il 
candidato dello schieramento 
éi sinistra, che ha battuto la 
concentrazione guidata dai 
democristiani. Non c'era cer
to difficoltà a dare un'infor
mazione chiara su questo ri
luttato così chiaro e univoco. 
Eppure la TV è riuscita ad 
annullare l'evidenza, ricor
rendo alle più grossolane 
emissioni e perfino ai falsi. 
Nel telegiornale delle 23J0 
non ha dato la notizia ormai 
certa che in Valle d'Aosta era 
stato eletto senatore il candi
dato delle sinistre; mentre 
ha dato per eletto come de
putato il candidato democri-
stiano! Il tutto inzuppato in 
un mare di dati parziali sul
le altre elezioni comunali e 
provinciali, letti in una gi
randola di foglietti sfornati 
fKl momento per dare Vim

ine che la confusione 

fosse da attribuire semplice
mente alla mancanza di dati 
definitivi. 

Ieri nel telegiornale delle 
20J0 i risultati della Valle 
d'Aosta sono stali collocati 
nel bel mezzo di una serie 
di tabelle, che sembravano 
fatte apposta per stordire gli 
ascoltatori. E nella tabella 
valdostana lo schieramento 
sconfitto (quello capeggiato 
dalla DC) è stato collocato al 
primo posto, mentre dello 
schieramento che ha ripor
tato il maggior numero dei 
voti (collocato al secondo po
sto) non si è detto che rac
coglieva i comunisti e i socia
listi uniti. Naturalmente non 
vi è stata ombra di smentita 
alla notizia falsa, diffusa il 
giorno precedente, circa la 
avvenuta elezione del depu
tato democristiano. 

Il proposito di manipola
zione è apparso altresì evi
dente fin dal principio nel 
tentativo di presentare i voti 
ottenuti nelle precedenti ele
zioni dal PSIUP, come già 
appartenenti tutti al PCI, 
mentre è noto che non tutto 
U PSIUP è confluito nel PCI. 

Ma la prova del fatto che 
i dirigenti della RAI-TV con
siderano l'ente radiotelevi
sivo, non come un organismo 
di informazione oggettiva, ma 
come un puro strumento del 
governo in carica, è fornita 
dai criteri con i quali sono 
stati elencati i partiti nella 
trasmissione dei risultati elet

torali e nelle relative tabelle. 
I partiti dovrebbero essere 
elencati in base al numero 
dei voti ottenuti nelle rispet
tive località. Invece, vengono 
elencati in base al gradimen
to della DC (o meglio della 
segreteria de). Sino a qual
che anno fa, nelle tabelle 
elettorali della TV, il primo 
partito in lista era la DC. se
guito dal PSI, dal PSDI e dal 
PRI, allora alleati di gover
no. A partire da questa tor
nata elettorale, alla DC, sem
pre collocata al primo posto, 
segue il PLI, poi il PSDI ed 
il PRI, quindi viene la se
quela delle listerelle adi cen
tro*, «di centro-destra», le 
« miste di centro » e via di
cendo e infine si arriva, or
mai esausti, al PCI, cioè al 
secondo partito italiano per 
forza elettorale. 

Il PLI dunque è stato col
locato d'imperio al secondo 
posto, perchè la DC, e l'on. 
Forlani, andando a destra, 
considerano i liberali alleati 
preferenziali. E i dirigenti 
della RAI-TV eseguono ser
vilmente l'ordine di scuderia, 
nonostante il « preferito » PLI 
abbia continuato a perdere 
voti anche in queste ultime 
elezioni. Siamo al culmine di 
una faziosità, che dimostra 
di che pasta sia fatto il go
verno Andreottt-Malagodi. I 
risultali elettorali comunque 
rimangono e non sono certo 
quelli attesi dal centro-destra. 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 28. 

Un'avanzata delle sinistre 
unite era In un certo senso 
logico attendersela, e rientra
va difatti nelle previsioni di 
molti. Ma una vittoria, e una 
vittoria cosi netta, cosi llm 
plda. forse non l'avevano pre
sa In considerazione, nelle lo
ro ipotesi, neppure gli ottimi-
stl ad oltranza. In Valle d'Ao
sta si ritornava a votare per 
la Camera e per il Senato a 
poco più di sei mesi di-di
stanza dalla consultazione di 
maggio. Una ripetizione del 
voto quasi a tambur batten
te. resa necessaria dal fatto 
che I due candidati della con
centrazione di centro-destra. 
risultati poi eletti, erano de
ceduti pochi giorni prima in 
un incidente stradale. La DC 
e 1 suol alleati — Union Val-
dotaine, PSDI. Rassemble-
ment Valdotain — avevano 
vinto allora con uno scarto di 
circa 7 punti percentuali sia 
per la Camera che per il Se
nato. distanziando di oltre 4 
mila voti lo schieramento for
mato da PCI-PSI-democratlcl 
popolari. 

Nessuno pensava che quel 
risultato potesse essere capo
volto nel breve volgere di due 
stagioni. La DC. che di solito 
è poco attenta al rispetto del
le scadenze elettorali e com
pletamente sorda al discorso 
sulla piena funzionalità delle 
Istituzioni, aveva fatto fuoco 
e fiamme perchè si arrivasse 
al più presto alle nuove ele
zioni. convinta di veder riba
dito il precedente successo. 
Va tenuto conto, fra l'altro, 
che alla consultazione di pri
mavera avevano concorso an. 
che due candidati liberali. 
raccogliendo oltre 3 mila vo
ti, pari al 4,8%. All'appunta
mento del 26 novembre 11 
PLI non si è Invece presen
tato. e polche è per lo meno 
improbabile che gli elettori 
di Malagodi possano Improv
visamente optare per la sini
stra. è del tutto evidente che 
la rinuncia liberale era stata 
contrattata e decisa per far 
affluire altri suffragi sul no
mi del democristiano Bondaz 
e dell'unionista Fosson. . 

Insomma, ci sono molti ele
menti che concorrono a far 
apparire ancora più sensazio
nale il ribaltamento di posi
zioni sancito dalle urne. Nel 
voto per il Senato. PCI, PSI. 
democratici popolari, e II grup
po dissidente dell'Union Val-
dotaine hanno battuto netta
mente la a concentrazione de
mocratica» con il 48.7 per 
cento contro II 47.7 e 
l'hanno superata anche nel 
voto per la Camera del depu
tati. sia pure con un modesto 
margine dello 05%. I missi
ni sono rimasti al di sotto del 
4 «A. 

A rappresentare la Valle 
d'Aosta alla Camera andrà 
dunque il giovane « Emilio 
Chanoux. figlio del martire 
antifascista, appartenente al 
gruppo progressista dell'U
nion Valdotaine che ha dura
mente criticato la politica del 
leader del movimento. Severi-
no Cave ri. rifiutando poi di 
condividere la scelta con cui 
1TJV è stata legata alla Demo
crazia cristiana. Anche l'avvo
cato Giuseppe Filiietroz. elet
to al Senato, fa parte del 
gruppo unionista dissidente 
che si richiama alla matrice 
antifascista e autonomista del-
ruv. 

Questi « connotati » biografi
ci dei due candidati vincenti 
concorrono a sottolineare il 
significato antifascista, e di 
condanna della svolta a de
stra. di cui è carico il voto 
valdostano. Il governo An-
dreotti-Malagodi era pratica
mente appena nato che già la 
Giunta regionale doveva pro
testare contro una violazione 
dello statuto speciale della re
gione. Si andava verso le ele
zioni politiche mentre An-
dreotti inaspriva l'attacco alle 
autonomie locali e alle con
quiste del lavoratori, e la DC 
valdostana cancellava ogni 
dubbio sulle proprie posizio
ni. rilanciando sulla scena per
sonaggi degli anni cinquanta. 
di stretta osservanza conser
vatrice. coinvolti in sfacciate 
tresche con la destra anche 
estrema. 

Diventava fin troppo eviden
te che. mettendosi con ouesto 
« partner » l'Union Val'dotat 
ne avrebbe tradito se stessa 
Quando il gruppo progressi
sta del movimento si è pub
blicamente ribellato alla poli
tica delle capriole di Caven 
presentando le candidature di 
Filiietroz e Chanoux e riscuo
tendo l'adesione delle sinistre, 
DC e destre hanno cercato di 
trasformare la campagna elet
torale in una vergognosa ba
garre scandalistica, fatta di 
insinuazioni e di volgari at
tacchi personali. C'era il ri
schio che l'elettore ne uscis
se frastornato, confuso Non 
è stato cosi. La coscienza an
tifascista. la consapevolezza 
di esprimere un giudizio la 
cui eoo era inevitabilmente 
destinata a travalicare la cer 
chia delle montagne valdosta 
ne. hanno dato un orienta
mento sicuro agli elettori vai 
dostanl. 

Non c'è dubbio che un con 
tributo molto importante al
la vittoria delle sinistre è sta 
to dato dal PCI. Questa vit
toria premia, con il lavoro 
instancabile e prezioso di Un
ti militanti, la politica unita. 

ria e la coerenza autonomi
sta del nostro partito. L'au
tonomia non è e non può es
sere un'espressione astratta. 
buona soltanto per la facile 
demagogia di certi comizi. Ed 
è sulla base di una precisa 
Impostazione politica unitaria 
che i comunisti valdostani 
hanno lavorato con slancio e 
capacità per il successo del
lo schieramento di sinistra. 
Filiietroz e Chanoux si erano 
presentati agli elettori con 
un appello che distingueva 
acutamente tra « regionalismo 
di destra e regionalismo di 
sinistra»; regionalismo di si
nistra. avevano detto, è quel
lo che fa dell'autonomia uno 
strumento di progresso socia
le. La Valle d'Aosta, aggiun
gevano, «deve combattere In 
prima fila la battaglia per le 
riforme sociali e dello Sta
to». Una posizione sulla qua
le è stato possibile convoglia
re l'impegno elettorale di tut
te le forze di sinistra. 

Pier Giorgio Betti 

1 

Dal voto la chiara indicazione per far uscire la città dalla crisi 

LA SPEZIA: A PCI E PSI 
IL 50,3"- DEI SUFFRAGI 

La DC è scesa al livello elettorale più basso mai raggiunto — Nuovi significativi suc
cessi del nostro partito che ha aumentato i voti del 5,4 per cento — A Lerici conferma 
della giunta di sinistra e secca sconfitta dello scudo crociato che ha perso due consiglieri 

Uste 

PCI 
PSIUP 
PSi 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Comunali preced. 

voti % s 

30.914 35,9 19 
2.038 2,4 1 
8.568 10,0 5 
5.828 6,8 3 
3.772 4,4 2 

27.161 31,5 16 
4.328 5,0 2 
3.486 4,0 2 

86.095 - 50 

Politiche 1972 

voti % 

31.909 
1.331 
9.322 
4.112 
4.057 

28.038 
3.677 
6.413 

994 

89.853 

35,5 
1,5 

10,4 
4,6 
4,5 

31,2 
4,1 
7.1 
1.1 

— 

Comunali 1972 

voti 

34.652 

7.952 
3.794 
5.031 

24.770 
3.254 
5.251 

84.704 

% s 

40,9 21 

9,4 4 
4,5 2 
5,9 3 

29,3 15 
3.8 2 
6,2 3 

- 50 

Dopo la grande vittoria del PCI e del PSI 

PAVIA: POSSIBILE ALLA PROVINCIA 
UNA GIUNTA STABILE DI SINISTRA 
Il voto operaio determinante per la splendida affermazione comunista - La DC seccamente bat
tuta non può ricorrere al ricatto del centro-destra neppure nel Comune capoluogo e a Voghera 

Dal nostro inviato 
' PAVIA, 29 

La provincia di Pavia si è 
dunque spostata ancora a si
nistra: lo splendido. Indiscu
tibile, successo del ~ nostro 
partito, e la netta affermazio
ne della lista del PSI che si 
traducono In grossi aumenti 
in cifra e in percentuale, ren 
dono ora possibile una stabile 
maggioranza di sinistra alla 
Amministrazione provinciale 
dove 1 due partiti dispongono 
di 16 consiglieri su 30, men
tre pesano in maniera determi
nante sul discorso che si farà 
per le Giunte dei due mag
giori centri che votavano an
che per il Consiglio comuna
le, Pavia e Voghera. 

La DC pavese è la grande 
sconfitta di queste elezioni: 
sconfitta esce la linea di de
stra e di potere clientelare 
che ha contraddistinto tutta 
l'azione politica condotta fin 
qui, dalle passate elezioni am
ministrative del 1970 e anco
ra durante questa campagna 

elettorale. 
La DC pavese è costretta a 

rinunciare, secondo il respon
so popolare che non ammette 
dubbi, al ricatto delle mag
gioranze di centro destra, nel 
Comuni di Pavia e di Voghe 
ra dove questa formula è net
tamente minoritaria e resta 
tagliata in ogni caso fuori al
la Provincia dove la maggio

ranza di sinistra non ha al. 
tematlva alcuna: 11 centro-si
nistra disporrebbe infatti sol
tanto di 15 voti. 

La DC paga duramente 1 
propri errori e le posizioni 
personali; gli elettori hanno 
fatto scontare a questo par
tito la grave responsabilità di 
aver portato alla paralisi l'at
tività amministrativa di Pavia 
e di Voghera e della Provincia. 

L'ostinata volontà di potere 
della DC provocò la gestione 
commissariale proprio men 
tre più urgenti si facevano I 
bisogni della collettività pave
se e c'erano anche le maggio
ranze politiche disposte ad 
attuare interventi innovatori. 

Le vicende sono note: alla 
Provincia, all'indomani della 
crisi del centro-sinistra, una 
maggioranza PCI-PSI-PSIUP 
era in grado di rinnovare 
l'amministrazione ma per me
si la DC si rifiutò di ricono
scere la nuova realtà e si mos
se secondo una tattica ostru
zionistica per impedire l'inse
diamento della nuova maggio
ranza. 

Al Comune di Pavia, la DC. 
dopo aver scatenato una vio
lenta campagna antisocialista, 
costituiva provocatoriamente 
il centro-destra con 11 PLI, 
affermando apertamente la 
propria solidarietà con le for
ze della conservazione e con 
il padronato locale proprio 
mentre scoppiava in città una 

grande, civile battaglia per la 
difesa degli interessi popolari 
contro la speculazione immo
biliare che ha distrutto 11 
centro storico e le rive del 
Ticino, mentre la città chie
deva al Comune scelte precise 
In difesa dell'occupazione e 
contro il carovita. 

A Voghera, a un centro-si
nistra dilaniato dalla volontà 
egemonica democristiana, si 
sostituì una giunta minorità 
ria di sinistra contro la quale. 
cecamente, la stessa DC ha 
menato colpi rabbiosi. 

Il PSI esce da questa com 
petizione elettorale significati 
vamente più forte e ritrova la 
sua base: 11 PSI ha condotto 
la campagna elettorale coe
rentemente con le posizioni 
assunte in questi due anni di 
travagliata vita politica, e ha 
coraggiosamente portato avan 
ti il discorso dell'unità delle 
forze di sinistra e della col 
locazione del PSI in un qua
dro politico profondamente 
rinnovato e ricco di legami 
con 11 mondo operalo. Il PSI 
conquista più voti là dove 
questo impegno è stato più 
marcato, a Pavia, a Voghera, 
per la Provincia. 

Lo stesso PSDI che ha con 
dotto una campagna elettora 
le non subordinata alle scel
te della DC e nei cui con
fronti non sono mancate po
sizioni critiche In recenti oc
casioni (si ricordino 1 casi 
delle nomine alla Cassa di ri-

SARDEGNA: forte avanzata 
dei comunisti a Porto Torres 
Aumentati due seggi e il 7 per cento - Progresso anche rispetto alle politiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 28. 

Il voto sardo ha segnato 
un positivo risultato per il 
PCI e le sinistre in generale, 
che avanzano quasi ovunque 
costringendo la DC a mettere 
in vista la profonda spaccatu
ra già emersa, a livello di ver
tice, nelle recenti vicende del
la crisi regionale. La DC ar
retra ovunque nei comuni su
periori ai cinquemila abitan
ti (dove in 4 erano state pre
sentate liste di dissidenti), e 
in quelli delle zone interne 
agro-pastorali. In alcuni co
muni di particolare importan
za la crescita notevole del PCI 
toglie al partito di maggioran
za relativa la possibilità di 
un governo locale dove sia 
possibile spadroneggiare. 

L'unica nota negativa, per 
il nostro partito, è la flessio
ne registrata a Quartu. Que
sto dato va però messo a fron
te con il balzo in avanti ot
tenuto a Porto Torres, uno 
del comuni più importanti fra 
quelli che hanno rinnovato la 
amministrazione. 

A Porto Torres il PCI ha 
ottenuto 1.846 voti (23.69%) 
contro II 16.70% raggiunto 
nelle amministrative del 1966 
e il 22.05 delle politiche del 
maggio scorso. L'aumento per 
centuale è, dunque, rispetti 
vamente di 7 punti e di 1,19 
Il numero dei seggi comuni
sti passa da 5 a 7 (compreso 
il recupero del seggio «ria de
tenuto dal PSIUP). La DC, di
visa e frantumata, è invece 

da 14 a » seggi; U PSI 

(che aveva ottenuto con I so
cialdemocratici 8 seggi) ne ha 
ora avuti il in una lista ci
vica con 1 de dissidenti; il 
PSDI ha avuto 2 seggi; il MSI 
ha ripreso l'unico seggio che 
deteneva, dimostrando una 
significativa tendenza di re
gresso. 

In una cittadina di cosi 
grosso rilievo per ciò che con
cerne la presenza operaia, il 
risultato comunista a Porto 
Torres costituisce una testi
monianza estremamente posi
tiva ed importante. 

Oltre a Porto Torres e a 
Quartu. si è votato con il si
stema proporzionale a Dolia-
nova, Capoterra, Sinnai, Do-
musnovas. Santadi e S. Gio
vanni Suergìu. Negli 8 comu
ni il PCI ha ottenuto comples
sivamente 10.798 voti ~ (25,56 
per cento) contro 1 9.932 
(28.36) nelle precedenti am
ministrative, e i 13.123 (30.41 
per cento) alle elezioni politi
che del maggio scorso. Il no
stro partito passa da 49 a 53 
seggi, ma bisogna tenere con
to che in diversi comuni (co
me Quartu ) il numero dei seg
gi è aumentato in conseguen
za dell'aumento della popola
zione. Negli stessi comuni il 
PSI ha avuto 9.437 voti (22,35) 
in queste elezioni. 5.470 (14,52 
per cento) con I socialdemo
cratici nel 1970 e 6234 (14,44) 
alle politiche di maggio. In
fine la DC ha ottenuto 12266 
voti (29.05) contro I 12.885 
(34.20) delle precedenti am
ministrative, e I 14.591 (33.81) 
delle ultime politiche. 

Bisogna dira che la fles

sione nostra a Quartu (6 pun
ti in meno) è avvenuta con 
un travaso di voti verso il 
PSI, fatto che consente (con 
22 seggi complessivi delle si
nistre) di mantenere intatta 
l'attuale realtà amministrati
va. che vede come unica pos
sibile ipotesi la formazione 
di una giunta popolare. 

Nei comuni minori il PCI e 
le sinistre hanno avanzato in 
modo netto. Tutte le giunte 
rosse (Villasimius, Decimoput-
zu. Barrali nel Cagliaritano; 
Solarussa neirOristanese e 
Uri nel Sassarese) sono state 
riconfermate, con grossi au
menti in vota e in percentua
le, tranne che a Sardara. In 
questo comune, dove il PCI 
da solo ha avuto 1.011 voti 
(892 il 7 maggio scorso) la li
sta DC-PSI l'ha spuntata per 
un solo voto, cioè 1.012. 

Delle belle vittorie il PCI e 
le - sinistre autonomistiche 
hanno ottenuto in due Impor
tanti centri dell'entroterra ca
gliaritano. Sarrok (dove si va 
formando la combattiva clas
se operaia della SARAS) e 
Ussana. ed ancora a Marm-
biu e Simala neirOristanese. 
a Torpè e Lotzorai in provin
cia di Nuoro. Pertanto in Sar
degna i comuni rossi sono in 
aumento: erano 5. sono saliti 
a 9, mentre in altre località 
minori il PCI e le sinistre han
no avanzato sensibilmente, e 
in almeno due comuni impor
tanti (a Capoterra e Domu-
snovas) sono possibili concre
te alternative autonomistiche 

g. p. 

sparmio di Vigevano o 11 pia
no di sviluppo dell'Universi
tà) registra una buona affer
mazione. Del resto il PSDI 
(e anche il PRI) si sono di
sfatti dei personaggi più com
promessi su posizioni conser
vatrici mentre il primo degli 
eletti del PSDI a Pavia, è per 
esempio, uno dei dirigenti di 
questo partito che non si so
no prestati mai a un discorso 
ottusamente anticomunista, 

Le elezioni di domenica, lo 
abbiamo già detto, sono la 
conferma della forza del no
stro partito che va avanti an
che rispetto alle elezioni di 
maggio. Un successo grande. 
bellissimo: in Lcmellina, do
ve già 11 PCI tocca percen
tuali altissime, è andato avan 
ti ancora 

A Vigevano si ottiene 11 2 
per cento in più del 7 mag
gio; In un collegio si sfiora 
la maggioranza assoluta, 

U voto operaio caratterizza 
il nostro successo: nella fa
scia nord della provincia, nei 
collegi di Casorate<fertosa. di 
Giussago, Belgioloso, terre di 
«pendolari», l'avanzata è spet
tacolare. fino al 4 per cento 
in più. 

Nella Bassa, li PCI da solo 
conquista il comune di Cor 
teoIona (dove erano In lizza 
due altre liste, una DC e una 
DC-PSI ed evidentemente qui 
al PSI ha nuociuto l'allean
za di centrosinistra). 

Nell'Oltrepò si va avanti an
che nella zona di montagna. 
tradizionale feudo democri
stiano, con un successo parti
colare a Varzi. Nella fascia 
collinare l'andamento del vo. 
to è più complesso e al risul
tato ottimo di Brani dove si 
passa dal 4082 al 4423 per 
cento, si contrappone 11 risul
tato Insoddisfacente del pic
coli comuni della zona dello 
Spadellino, sui quali certa
mente incidono lo spopolamen
to e l'azione clientelare del 
la DC. 

La presenza del candidati 
partigiani, come «Ciro» e 
l'aAmericano», ha certamente 
contribuito alla bella affer
mazione nella zona di Santa 
Maria della Versa e del Co
steggiano. 

Le forze politiche sono ora 
davanti al nodo delle scelte 
e, se per la Provincia il di
scorso della maggioranza di 
sinistra non ha alternative. 
aperto è U futuro delle am
ministrazioni di Pavia e di 
Voghera. Il PSI non ha la
sciato margini a un'imposta
zione equivoca del discorso 
sulle alleanze e sui contenuti 
programmatici. 

A Pavia il cerchio del cen
tro-destra è rotto, la ripetizio
ne meccanico della vecchia 
formula del centro-sinistra è 
improponibile proprio in coe
renza con il senso di questa 
campagna elettorale; la DC 
deve fare I conti con il raf
forzamento di tutta la sinl. 
stra. 

A Voghera 11 discorso è tan
to più pressante davanti al
la maggiore forza dello schie
ramento di sinistra e anche 
qui la DC deve scegliere la 
strada che ostinatamente si 
è rifiutata di seguire per più 
di due anni, che è quella dei 
confronto con le forze ope
raie e popolari. 

Alessandro Caporali 

Dal nostro inviato 
LA SPEZIA. 28. 

Due dati racchiudono la ' r i 
sposta della popolazione spezzina 
a questa consultazione: la De
mocrazia cristiana è scesa al l i 
vello elettorale più basso mai 
toccato in tutta la storia della 
ci t tà: i l PCI ha raggiunto i l 
livello più alto, aumentando i 
propri suffragi del 5.4 per cento 
rispetto alle elezioni del maggio 
scorso. Un progresso che va 
assai al di là del compatto ap
porto degli elettori che nella 
precedente consultazione si e-
spressero per i l PSIUP, i l quale 
aveva ottenuto allora 1*1.4 per 
cento dei voti. I l successo del 
PCI. in altr i termini, significa 
che non solo tutto l'elettorato 
del PSIUP ha riversato i suoi 
suffragi sulle liste comuniste, 
ma che un altro 4 per cento 
degli elettori ha fatto in questo 
senso la sua scelta. 

In questi due dati, ripetiamo. 
è una indicazione precisa: la 
sconfessione totale di un partito 
che, pur potendo per anni es
sere i l fulcro di un'amministra
zione di centro-sinistra che con
tava su 26 seggi su 50. ha con
dannato prima la città alla pa
ralisi e quindi l'ha gettata nelle 
braccia di una gestione commis
sariale; per contro la ribadita 
adesione all'azione del PCI che 
— nei pochi mesi in cui é riu
scito. con i compagni socialisti, 
a dare vita ad un'amministra
zione popolare — ha chiara
mente dimostrato cosa sia pos
sibile fare per i l progresso della 
città. 

Se in politica valessero esclu
sivamente i numeri si potrehbe 
certo affermare che anche dopo 
questa consultazione elettorale 
nessuno schieramento può di
sporre della maggioranza asso
luta dei seggi. I l che è mate
maticamente vero e politica
mente falso: perchè l'elettorato 
spezzino ha cancellato dalle pro
spettive della città un'ammini
strazione di centro sinistra (che 
prima disponeva di 26 — sia 
pur steri l i — seggi ed ora ne 
ha solo 24) e nello stesso tempo 
ha dato una chiara indicanone 
a sinistra: perchè i venticinque 
seggi di cui dispongono oggi 
PCI e PSI non sono il frutto 
di una fortunata combinazione 
di ci fre, di resti, di dispersione 
di voti o. ai contrario, di con
centrazione degli stessi per cui 
un seggio è < scivolato > da una 
parte piuttosto che dal l 'a l tra: 
I l PCI e i l PSI. raggiungendo 
i l 50.3 per cento dei suffragi 
hanno dimostrato di rappre
sentare la maggioranza reale 
dell'elettorato spezzino. Semmai 
i l meccanismo elettorale ha gio
vato alla DC. che solo per un 
centinaio di voti non ha perso 
un altro seggio ancora 

Si ha quindi, da un lato, un 
centro-sinistra che prima non 
aveva validità politica ed oggi 
non ha neppure una validità nu
merica. dal l 'altro una inequi
vocabile indicazione di sinistra 
espressa dalla maggioranza dei 
cittadini. In queste condizioni 
nessuno può assumersi la re
sponsabilità di far tornare ne) 
palazzo del comune un commis
sario prefettizio; l'indicazione è 
chiara e le strade da seguire 
sono evidenti: dare alla città 
quell'amministrazione popolare 
aperta ad ogni contributo che 
già era stata sollecitata dai 
part i t i d i sinistra nella loro breve 
amministrazione minoritaria 

Vale la pena, e proposito, r i 
cordare che in questa consul
tazione si è votato anche nella 
vicina Ler ic i . dove un'ammini
strazione di questo tipo (una 
maggioranza che comprende con 
i part i t i d i sinistra anche i l 
PRI) è già in atto: a Lerici le 
elezioni hanno confermato i l to
tale appoggio della cittadinan
za all'amministrazione comuna
le aumentando i suffragi per i 
part i t i che la compongono ed 
infliggendo una durissima scon
fitta alla Democrazia cristiana 
che è scesa da undici a nove 
consiglieri e che solo per do
dici voti non ha perso un terzo 
seggio. 

E* una sorta d i verifica poli
tica che si è attuata su un tes
suto sociale e culturale non 
sostanzialmente diverso da quel
lo del capoluogo; la controprova 
di una indicazione che e già 
evidente — comunque — nei ri
sultati della Spezia, sia attra
verso i l fortissimo balzo avanti 
del PCI che attraverso l 'altret
tanto forte flessione della DC 
che ha perso i l 2 per cento dei 
voti in sei mesi, quanti ne sono 
trascorsi dalle elezioni politiche. 

Ora, per Spezia, i l problema 
è un al t ro: fare presto. Dopo 
anni di immobilità o di decimo, 
la città ha bisogno di recuperare 
i l tempo perduto e gli elettori 
hanno detto in che modo, in 
quale direzione, con quali con
t r ibut i questo cammino deve 
essere intrapreso. 

Kino Marzullo 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 6 
dicembre alle ore f . 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta di oggi e 
a quelle successive 

L'assemblea dei gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata oggi alle ore 16 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di oggi. 


